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AI e Studi professionali
Come l’Intelligenza Artificiale sta cambiando
la professione del commercialista



Questo TechTrend nasce con l’intento di offrire ai Commercialisti 

una visione chiara, concreta e strutturata delle opportunità 

legate all’Intelligenza Artificiale applicata agli Studi professionali. 

L’obiettivo è guidare il lettore in un percorso che mostri non 

solo il “perché” adottare queste tecnologie, ma soprattutto 

il “come” farlo in modo graduale, sicuro ed efficace.

In particolare, verranno esplorati i principali ambiti applicativi 

dell’AI: dalla contabilità alla reportistica avanzata, dalla 

consulenza predittiva fino al supporto quotidiano offerto da 

Agenti AI integrati nel gestionale, capaci di operare già a 

partire dai dati e dal contesto dello Studio. Saranno inoltre 

affrontati i temi della formazione continua e dell’accesso 

semplificato alle normative, aspetti che rendono l’AI un 

alleato anche sul fronte dell’aggiornamento professionale.

L’ebook intende inoltre mettere in luce i vantaggi competitivi 

derivanti dall’automazione e dall’analisi predittiva, fornendo 

una panoramica delle tecnologie oggi disponibili e delle 

principali sfide e rischi da gestire. Infine, grazie a esempi, casi 

reali e strumenti operativi, il contenuto offrirà spunti pratici 

e incentivi per agevolare l’adozione dell’AI, con l’obiettivo di 

rendere ogni Studio più efficiente, attrattivo e orientato al futuro.
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La professione del Commercialista vive da sempre in equilibrio tra obblighi normativi, responsabilità fiscale, 
gestione dei numeri e consulenza alle imprese. Negli ultimi anni, questo equilibrio si è fatto progressivamente 
più delicato: la complessità degli adempimenti e la quantità di dati da gestire sono cresciute; al contempo, i 
clienti esigono rapidità, chiarezza e visione.

 AI e Studi professionali
 Come l'Intelligenza Artificiale sta cambiando 

 la professione del commercialista 
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Sempre più spesso si parla di automazione contabile, assistenti 
virtuali (ossia software conversazionali capaci di comprendere 
richieste in linguaggio naturale), report e analisi predittive e 
gestione documentale più ordinata. Di conseguenza, il valore 
dello Studio non si misura più solo sulla corretta esecuzione degli 
adempimenti fiscali, ma anche sulla capacità di trasformare i dati in 
insight utili per i clienti.

In questo nuovo scenario governato dai dati, quindi, è importante 
che il Commercialista indirizzi al meglio la tecnologia verso le 
esigenze concrete dello Studio, anziché limitarsi a rincorrerla. Ciò 
significa partire da ciò che già funziona - come processi e modalità 
di lavoro - e introdurre l’AI come estensione naturale degli 
strumenti esistenti. Facendo seguito a questa impostazione, 
assume rilievo la continuità operativa: le nuove tecnologie devono 
inserirsi nelle attività dello Studio senza creare interruzioni, 
accompagnando il Professionista nei passaggi quotidiani 
che assorbono tempo (ricerche ripetitive, consolidamento di 
informazioni disperse, predisposizione di bozze documentali) e 
supportandolo nell’aumentare il valore e la qualità dei servizi offerti.

In questo quadro, il contesto italiano mostra già segnali di 
maturazione: nel 2024 gli investimenti digitali degli Studi 
professionali hanno raggiunto 1.954 milioni di euro, +3,5% sull’anno 
precedente: un’indicazione che l’innovazione, quando ben 
governata, è già parte dell’evoluzione ordinaria degli Studi.

In questo TechTrend analizzeremo approcci, casi d’uso e passaggi 
operativi per introdurre l’AI nello Studio in modo progressivo, 
valorizzando al tempo stesso il lavoro ad alto valore del 
Commercialista e consentendogli di mantenere il pieno controllo 
su processi e risultati.

 L’Intelligenza Artificiale rappresenta oggi una leva concreta per evolvere  
 il lavoro degli Studi. Non si tratta di “sostituzione”, bensì di collaborazione: 
 l’AI lavora con e per il Commercialista, liberando il suo tempo dalle attività  
 ripetitive e supportandolo nell’analisi dei dati per offrire una consulenza  
 più precisa e puntuale ai suoi clienti. 

In questo contesto, la domanda che molti Studi si pongono non è se adottare nuove tecnologie, bensì 
come farlo in modo graduale, sicuro e sostenibile, senza snaturare il ruolo del Professionista.

 AI e Studi professionali 
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Ripartiamo da un punto fermo: l’Intelligenza Artificiale è già parte delle nostre azioni 
quotidiane. Dalle raccomandazioni delle piattaforme streaming ai suggerimenti che 
compaiono mentre scriviamo un’email; per un Commercialista questo non si traduce 
in un cambio di identità professionale, bensì nella necessità di comprendere cos’è 
l’AI, quali benefici può abilitare quando viene governata con metodo e come si 
inserisce, senza intralci, nelle abitudini di uno Studio.

Il punto non è rincorrere la novità, ma leggere con lucidità le tecnologie davvero 
rilevanti per l’attività del Professionista, distinguendo l’essenziale dall’accessorio e 
mettendo a fuoco il rapporto con i flussi informativi che attraversano ogni giornata 
di lavoro: fatture e movimenti bancari, bilanci e scadenze fiscali, indicatori e KPI che 
meritano coerenza, ordine e tempestività.

L’obiettivo è offrire criteri semplici e rigorosi per riconoscere ciò che conta davvero e 
incanalarlo nei processi dello Studio, preservando controllo, tracciabilità e qualità del 
lavoro professionale.

Capitolo 1

 l’Intelligenza Artificiale: 
 Capire 

 una definizione per i Commercialisti
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Per comprenderne l’impatto sul lavoro del Commercialista, possiamo definire l’Intelligenza Artificiale come la 
capacità di un sistema informatico di svolgere compiti che normalmente richiederebbero l’intelligenza 
umana. In altre parole, è la capacità di stimare (in termini tecnici: “inferire”) quale risposta produrre a partire dagli 
input ricevuti. Il risultato può essere una classificazione (ad esempio: riconoscere il tipo di documento), una 
previsione (come, ad esempio, stimare un andamento), un riepilogo testuale o un suggerimento operativo; 
in ogni caso resta ferma la supervisione del Commercialista e il rispetto delle procedure dello Studio.

Sul piano pratico, il funzionamento si può leggere come una catena continua.

	→ Input: i dati che lo Studio già utilizza ogni giorno – come documenti, testi, fatture, movimenti contabili o 
tabelle – vengono acquisiti e tradotti in un formato che la macchina può comprendere.

	→ Elaborazione: modelli e algoritmi individuano schemi e relazioni all’interno dei dati, a volte dopo una fase di 
addestramento su esempi;

	→ Output: il sistema restituisce un esito utilizzabile (classifica, precompila, propone un testo o una stima) che il 
Professionista verifica e, se necessario, corregge.

1.1	 Cos’è l’AI e come funziona

A questo punto entra in gioco l’apprendimento 
automatico (Machine Learning), cioè l’insieme 
di tecniche con cui il modello migliora grazie ai 
dati: può imparare da esempi già classificati, come 
fatture e bilanci con le relative voci (apprendimento 
supervisionato), può individuare pattern e correlazioni 
senza etichette, ad esempio raggruppando clienti 
con comportamenti simili (apprendimento non 
supervisionato) oppure può affinare le proprie scelte 
tramite tentativi e feedback, come un agente che 
ottimizza processi contabili testando diverse strategie 
(apprendimento per rinforzo). Il principio operativo 
non cambia: l’AI propone, il Commercialista decide, 
verificando e convalidando gli esiti nel perimetro di 
Studio.
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Dopo aver chiarito cos’è l’AI e come opera, è utile familiarizzare con le tecnologie che possono portare beneficio 
concreto nello Studio, con esempi aderenti all’operatività quotidiana.

Queste tecnologie non si escludono, spesso collaborano lungo una stessa attività: il NLP estrae, il Machine 
Learning classifica o prevede, la RPA integra nei sistemi, l’AI generativa prepara la bozza - mantenendo supervi-
sione, tracciabilità e controllo. Da qui deriva l’importanza di chiarire con precisione quali dati vengono utilizzati 
da ciascuna tecnologia - strutturati o non strutturati - così da comprenderne al meglio come operano e con quali 
risultati.

 AI generativa  
Tecnologia che genera contenuti a partire da 
istruzioni in linguaggio naturale - testi, elenchi, 
bozze. Risulta utile per promemoria interni, 
lettere ai clienti, sintesi ragionate di normative 
e prassi, bozze di relazioni e note esplicative. Il 
valore cresce quando è integrata nel gestionale: 
conoscere anagrafiche, piani dei conti, scadenziari 
e pratiche aperte permette di produrre bozze 
già contestualizzate, che il Professionista dovrà 
controllare ed eventualmente modificare prima di 
considerare la relativa attività eseguita.

 Machine Learning  
L'insieme di algoritmi che apprendono dai dati e 
riconoscono schemi ricorrenti. È spesso “dietro le 
quinte” dei software evoluti e aiuta a suggerire conti 
e causali in registrazione, individuare anomalie 
nei movimenti, stimare andamenti (ad esempio, 
previsioni di cash flow e incassi), prioritizzare 
controlli e ridurre errori ripetitivi. 

 RPA (Robotic Process Automation)  
Lavora in sinergia con l’AI con il compito di 
automatizzare attività ripetitive - scaricare file, 
leggere PEC o email, rinominare e archiviare 
allegati, estrarre un dato da una fattura elettronica e 
inserirlo nel gestionale, aggiornare lo scadenzario. 
L’Intelligenza Artificiale può arricchire la RPA con 
classificazioni e controlli preliminari; la RPA, a sua 
volta, porta i risultati nel flusso di lavoro.

 Natural Language Processing (NLP)  
Tecnologie che comprendono e generano 
linguaggio naturale (testo). Si rivelano utili per 
riconoscere il tipo di documento, estrarre dati 
da contenuti non strutturati (PDF, email, verbali), 
effettuare ricerche semantiche su banche dati e 
materiali formativi, riassumere normative e prassi, 
alimentare chat di consultazione su domande 
ricorrenti. L’efficacia cresce quando le interrogazioni 
attingono a fonti affidabili e al contesto dello Studio 
(terminologia, archivi, pratiche).

1.2	 Tipologie di AI rilevanti per uno Studio professionale
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Uno Studio professionale gestisce quotidianamente 
informazioni eterogenee, che richiedono approcci diversi. 
Facendo seguito alla panoramica sulle tecnologie, risulta 
utile distinguere i due strati informativi, perché da questa 
distinzione discendono strumenti e metodi.

Dati strutturati: sono organizzati in schemi precisi (righe/
colonne, campi obbligatori), quindi facilmente leggibili dai 
software e interrogabili con regole chiare. Esempi tipici sono 
tabelle contabili, anagrafiche, bilanci, scadenziari fiscali, 
estratti conto: contenuti già normalizzati, utili per calcolare 
KPI, fare controlli formali e alimentare report;

Dati non strutturati: non seguono un modello tabellare e 
presentano testo libero o formati misti. Rientrano in questa 
categoria email/PEC, allegati PDF, verbali, circolari e prassi 
amministrativo-fiscali (ad esempio indicazioni dell’Agenzia 
delle Entrate), documentazione tecnica e comunicazioni dei 
clienti. Sono più complessi da elaborare automaticamente, 
ma spesso ricchi di contesto e di dettagli operativi.

L’Intelligenza Artificiale è in grado di lavorare su 
entrambi i livelli e di metterli in relazione. In primo 
luogo, l’OCR (riconoscimento ottico dei caratteri) 
trasforma immagini o PDF in testo digitale; a seguire, l’NLP 
(elaborazione del linguaggio naturale) comprende il testo, 
ne estrae dati (intestazioni, importi, date, riferimenti), 
classifica i documenti e individua elementi rilevanti. Queste 
informazioni vengono quindi riconciliate con i dati strutturati 
dello Studio (piani dei conti, movimentazioni, anagrafiche, 
scadenze) così da ricomporre un quadro coerente e 
aggiornato.

Ne discendono effetti pratici: minori inserimenti manuali, 
meno errori di trascrizione, ricerche trasversali più rapide, 
possibilità di aggiornare controlli e promemoria a partire da 
informazioni che prima restavano disperse nei documenti.

Questa duplice capacità di leggere sia il “numerico” 
sia il “testuale” apre nuove possibilità operative: dalla 
predisposizione più ordinata dei materiali, alla verifica 
preliminare di coerenza tra documenti e registrazioni, fino 
a una base informativa più solida su cui fondare analisi e 
comunicazioni verso il cliente.

1.3	 Dati strutturati e non strutturati nello Studio
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Nel lavoro quotidiano di uno Studio, oggi l’Intelligenza Artificiale trova spazio 
in attività concrete, con effetti misurabili su tempi, ordine informativo e 
qualità del servizio.

	→ Generazione automatica di report, sintesi e lettere 
i sistemi generativi preparano bozze di comunicazioni ai clienti, note 
interne e riepiloghi di prassi amministrativo-fiscali, partendo da istruzioni 
in linguaggio naturale e dal contesto del gestionale; il Commercialista 
verifica, integra e firma.

	→ Riconciliazione automatica dei movimenti bancari 
modelli di apprendimento automatico suggeriscono abbinamenti tra 
movimenti e registrazioni contabili, evidenziando le eccezioni. Lo Studio 
si concentra sui casi dubbi, riducendo passaggi manuali e rischi di 
duplicazioni.

	→ Rilevamento di errori o anomalie nei dati contabili 
sistemi di controllo individuano incongruenze, scostamenti anomali, 
importi fuori soglia o registrazioni incomplete; il risultato è una 
prioritizzazione delle verifiche e una riduzione degli aggiustamenti a fine 
mese.

	→ Suggerimenti intelligenti su scadenze o attività da eseguire 
assistenti integrati nel gestionale offrono promemoria contestuali, 
mini-checklist e passi successivi coerenti con pratiche e adempimenti, 
sempre sotto supervisione del Commercialista.

	→ Assistenti virtuali interni per supportare clienti e collaboratori 
interfacce conversazionali rispondono a domande ricorrenti (lo stato 
di avanzamento delle pratiche, la modalità di invio dei documenti, 
le istruzioni operative) e smistano richieste; non sostituiscono la 
consulenza del Commercialista, ma snelliscono il front-office.

	→ Analisi predittiva per consulenza finanziaria o controllo di gestione 
modelli previsionali supportano stime di cassa, analisi di indicatori e 
valutazioni what-if; il Professionista interpreta i risultati e li traduce in 
indicazioni operative per il cliente.

 
Riassumendo, l’AI non sostituisce il Professionista, ma ne potenzia l’operato, 
lavorando con e per lui: ordina i dati, libera tempo dalle attività ripetitive, 
rende più tempestive le verifiche e innalza la qualità delle comunicazioni e 
delle analisi, con tracciabilità e controllo che restano sempre appannaggio 
dello Studio.

1.4	 Le applicazioni di AI nel mondo dei servizi 
professionali
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 Approfondimento

Timeline: l’evoluzione dell’AI 
fino agli agenti intelligenti

Dalla ricerca accademica agli strumenti di lavoro quotidiano: nel corso degli anni l’AI è passata da 
sistemi basati su regole a modelli che apprendono dai dati, fino ai motori linguistici e agli agenti 
capaci di coordinare più passaggi su obiettivi definiti dal Professionista. 

Le tappe che hanno scandito questa trasformazione aiutano a capire perché oggi l’AI è davvero 
utile in Studio: perché è più precisa, integrabile nei gestionali e governabile con supervisione.

	→ 1950, Computing Machinery and Intelligence: viene proposto il celebre “Imitation Game” 
(poi noto come Turing Test), che sposta l’attenzione dalla definizione astratta di “pensare” al 
comportamento osservabile delle macchine;

	→ 1956, nasce il termine “Artificial Intelligence”: la conferenza di Dartmouth (McCarthy, 
Minsky e altri) sancisce l’avvio della disciplina: l’obiettivo è riprodurre, per compiti specifici, 
capacità tipiche dell’intelligenza umana, ponendo le basi per strumenti professionali 
governabili;

	→ Anni ‘70-80’, i sistemi esperti: regole scritte da specialisti risolvono problemi circoscritti 
in domini tecnici e amministrativi: si tratta del primo vero ponte tra laboratorio e pratica 
professionale;

	→ Metà anni ‘80, la retropropagazione (backpropagation) rilancia le reti neurali: 
l’algoritmo rende addestrabili modelli multilivello, anticipando la stagione del deep learning;

	→ 1997, Deep Blue batte Kasparov a scacchi: il sistema IBM mostra come la combinazione 
di potenza di calcolo e ricerca strategica possa risolvere problemi ben definiti. È il simbolo di 
un’AI efficace su compiti delimitati e verificabili;

	→ 2012, svolta deep learning (ImageNet): un gruppo di ricerca dell’Università di Toronto 
guidato da Geoffrey Hinton, con Alex Krizhevsky e Ilya Sutskever dimostra che le reti neurali 
profonde superano i metodi classici nella visione artificiale. Da qui in poi l’“apprendere 
dai dati” diventa il paradigma dominante, premessa per riconoscimento documentale e 
classificazioni più accurate;

	→ 2016, AlphaGo batte Lee Sedol: reti neurali e apprendimento per rinforzo permettono di 
gestire strategie complesse. Non è solo calcolo: l’AI inizia a scegliere sequenze d’azione 
efficaci in domini difficili, aprendo a usi operativi più sofisticati;

	→ 2017, Architettura “Transformer”: il meccanismo di self-attention rivoluziona l’elaborazione 
del testo, abilita l’addestramento su larga scala e spiega il salto di qualità dei modelli 
linguistici successivi (compresi quelli usati in ambito professionale);
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 Approfondimento

	→ 2020, GPT-3 e l’esplosione dei modelli linguistici: i grandi modelli di linguaggio generano 
testi coerenti e versatili: diventano possibili bozze di relazioni, sintesi e comunicazioni, 
sempre da rivedere e validare dal Professionista;

	→ 2022, ChatGPT rende popolare l’AI: l’interfaccia conversazionale rende l’AI fruibile a un 
pubblico ampio. Scrivere, riassumere, spiegare: attività quotidiane diventano più rapide, 
senza derogare al controllo umano;

	→ 2023-2025, l’ascesa degli agenti intelligenti: nuove soluzioni coordinano sequenze 
di attività su obiettivi definiti dal Professionista, usano strumenti (gestionale, database, 
servizi esterni), tracciano i passaggi e riportano esiti verificabili. Esempi: predisporre 
controlli, organizzare scadenze, avviare riconciliazioni o la bozza di un report, sempre con 
supervisione

Perché è utile in uno Studio professionale

Evolvendo lungo le tappe descritte, l’AI si è trasformata da strumento che risponde ad alleato 
operativo dei Commercialisti, sostenendo il flusso di lavoro dello Studio con suggerimenti, 
automazioni e controlli che il Professionista valida in ogni passaggio. Non va a sostituirsi alla 
componente umana né assume decisioni al suo posto, ma libera tempo dalle attività ripetitive, offre 
supporto nell’analisi dei dati per fornire una consulenza ai clienti più precisa e puntuale, facilita 
l’accesso all’aggiornamento professionale, rafforza l’oggettività dei controlli ed eleva la qualità 
della consulenza, all’interno di un perimetro governato da ruoli e permessi e in continuità con gli 
strumenti gestionali già in uso.
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L’introduzione dell’Intelligenza Artificiale negli Studi professionali ha come punto di partenza 
naturale la contabilità, un ambito che concentra attività frequenti, regole chiare e margini 
immediati di miglioramento. 

Nel perimetro contabile, l’Intelligenza Artificiale integrata nel gestionale conosce anagrafiche, 
piani contabili, scadenze e pratiche; di conseguenza, può proporre registrazioni, riconciliare 
movimenti con suggerimenti puntuali, riconoscere i contenuti dei documenti e archiviare in 
modo coerente, riducendo passaggi manuali e dispersioni informative. Il valore non risiede 
nell’autonomia della tecnologia, bensì nella qualità delle proposte che il Commercialista 
verifica, accetta o corregge, ottenendo più tempestività e meno errori.

Il risultato è un tempo professionale meglio investito, che può essere dedicato ad analisi di 
valore e alla relazione con il cliente.

Nei paragrafi che seguono vedremo come queste funzionalità si inseriscono nei processi 
contabili quotidiani - registrazioni, riconciliazione bancaria, riconoscimento documentale e 
archiviazione - con esempi operativi e indicazioni pratiche.

Capitolo 2

 Automazione contabile
 Il primo passo dell’AI negli Studi professionali 
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 Suggerire registrazioni contabili  
Propone conti e causali coerenti con lo storico, 
riducendo digitazioni ripetitive;

 Generare alert intelligenti  
Segnala scadenze imminenti, incongruenze  
e possibili doppie fatture, aiutando a prioritizzare  
le verifiche;

 Compilare automaticamente  

 sezioni del bilancio  
Precompila i quadri a partire dai dati già disponibili, 
mantenendo coerenza e aggiornamento;

 Fornire report aggiornati con  

 dashboard dinamiche  
Aggiorna gli indicatori in tempo reale e facilita 
l’accesso alle informazioni per contestualizzare i 
dati visualizzati.

Sempre più spesso, queste funzionalità sono 
modulari e scalabili, attivabili per gradi e 
accessibili anche agli Studi più piccoli: si parte dai 
casi a maggiore frequenza e si estende l’uso man 
mano che i benefici diventano evidenti, senza dover 
riorganizzare l’operatività. In questo contesto, lo 
Studio ottiene vantaggi tangibili come riduzione 
del carico manuale, miglior controllo dei passaggi 
e gestione più fluida, con una visione più chiara 
dei dati in tempo reale grazie a report e dashboard 
dinamiche alimentate dal gestionale e dalle 
informazioni più recenti.

Detto ciò, l’integrazione non riguarda solo le 
funzioni contabili. L’accesso alle informazioni 
entra infatti nel flusso operativo: ricerche guidate e 
sintesi su materiali affidabili aiutano a inquadrare 
rapidamente prassi e contenuti di riferimento, con 
un vantaggio concreto quando si consultano risorse 
per interpretare indicatori o chiarire passaggi 
operativi.

Quando le funzionalità intelligenti vivono nel gestionale, le operazioni quotidiane smettono di essere una 
sequenza di passaggi manuali e diventano un flusso più lineare, in cui il sistema propone azioni pertinenti e 
lascia al Professionista la verifica finale. Nei software più evoluti l’Intelligenza Artificiale viene utilizzata per:

Tra le aree dell’automazione contabile, il riconoscimento documentale è il primo ambito in cui l’AI entra 
operativamente nello Studio. L’integrazione tra OCR (Optical Character Recognition) e modelli di Intelligenza 
Artificiale consente non solo di leggere il contenuto di una fattura o di un PDF, ma anche di comprenderne 
la struttura, estrarre i dati rilevanti e popolare i campi del gestionale: partita IVA, imponibile, IVA, scadenza, 
oltre a riferimenti come numero documento, fornitore/cliente e modalità di pagamento.

Rispetto ai semplici OCR statici, i sistemi basati su AI applicano regole di convalida e apprendimento nel tempo: 
riconoscono formati diversi, anche non standard, gestiscono layout variabili, normalizzano i valori (ad esempio: 
date, importi, aliquote), propongono correzioni in presenza di incongruenze e migliorano progressivamente 
la precisione sulla base dei riscontri dello Studio. In questo contesto, l’estrazione non si ferma al testo: i dati 
vengono mappati sulle anagrafiche, collegati al piano dei conti, confrontati con lo scadenzario e preparati per la 
fase successiva (registrazione o riconciliazione).

Per lo Studio, i vantaggi sono immediati e misurabili: meno tempo dedicato alla lettura e all’inserimento 
dati, riduzione degli errori di digitazione, controlli preliminari più ordinati (ad esempio su duplicati o importi 
incoerenti) e archiviazione automatica con metadati coerenti che rendono le ricerche più rapide. Ne deriva un 
flusso continuo tra documenti, scritture e verifiche, con una base informativa più pulita su cui impostare il lavoro 
successivo del Commercialista.

2.1	 Integrazione con software gestionali

2.1	 Riconoscimento intelligente di fatture e documenti (OCR + AI)

14 

2 - Automazione contabileTechTrend    |   AI e Studi professionali



2.3	 Categorizzazione e pre-registrazione automatica 
delle scritture

Dopo l’acquisizione dei documenti, l’AI abilita la categorizzazione intelligente delle 
operazioni contabili, suggerendo automaticamente il tipo di registrazione sulla base 
del contenuto della fattura e della cronologia delle operazioni simili. In questo contesto 
il sistema utilizza fornitore/cliente, descrizioni, aliquote IVA e importi per proporre 
conto, causale e contropartita coerenti, con precompilazione di voci IVA, descrizione e 
competenza temporale.

Ad esempio, una fattura periodica relativa al canone di un software viene riconosciuta 
come licenze/abbonamenti; il gestionale propone il conto corretto, inserisce l’aliquota IVA 
attesa, recupera la descrizione standard e mette in evidenza eventuali scostamenti rispetto 
allo storico (importi, periodicità, centro di costo), lasciando al Professionista la conferma o 
l’adeguamento prima della registrazione definitiva.

Rispetto alla registrazione manuale, i vantaggi sono evidenti: automazione delle scritture 
più frequenti (utenze, abbonamenti, canoni, servizi ricorrenti) e accelerazione del ciclo 
contabile grazie alla riduzione delle digitazioni, alla maggiore coerenza delle classificazioni 
e alla standardizzazione delle descrizioni. Inoltre, controlli integrati - ad esempio 
segnalazioni di possibili duplicazioni o incoerenze tra imponibile e aliquota - limitano le 
rettifiche a fine periodo e rendono più uniforme il dato che alimenta report e bilancio.

La pre-registrazione resta, in ogni caso, una proposta modificabile; le preferenze confermate 
migliorano progressivamente i suggerimenti futuri. Dunque, le scritture preparate in questa 
fase alimentano direttamente i passaggi successivi, inclusa la riconciliazione e il matching 
automatico dei movimenti bancari.
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2.4	 Riconciliazione bancaria  
e matching automatico

Dalla categorizzazione e pre-registrazione si passa, per coerenza 
operativa, alla riconciliazione: una volta preparate le scritture, 
occorre allinearle ai movimenti bancari. La fase di riconciliazione 
tra movimenti bancari e contabilità è tra le attività più onerose in 
termini di tempo. Nei moduli di bank reconciliation integrati nel 
gestionale, l’AI esegue il matching automatico tra transazioni 
e registrazioni, gestendo anche dati parzialmente discordanti: 
tolleranze su data valuta/registrazione, descrizioni non allineate, 
importi con arrotondamenti o commissioni incluse. Il sistema 
propone l’abbinamento più probabile, supporta casi uno-a-
molti (una disposizione che copre più fatture) o molti-a-uno (più 
movimenti per un’unica registrazione) e, quando necessario, 
suggerisce la ripartizione parziale.

In questo contesto, gli algoritmi apprendono dalle scelte 
precedenti: conferme e correzioni dell’utente diventano criteri 
per migliorare gli abbinamenti futuri su fornitori, causali e 
pattern ricorrenti. Oltre al matching, l’AI segnala anomalie che 
richiedono verifica (possibili duplicazioni, importi fuori soglia, 
controparti inusuali, scostamenti rispetto allo storico) e ordina le 
eccezioni per priorità, così l’attenzione si concentra dove serve.

Il risultato è un ciclo più rapido e ordinato: meno controlli 
manuali ripetitivi, lista di eccezioni mirata e chiusure periodiche 
più lineari, con proposte pronte da confermare o adeguare prima 
della registrazione definitiva.

Riassumendo, dall’acquisizione intelligente dei documenti alla 
categorizzazione e pre-registrazione, fino al matching bancario, 
l’automazione contabile elimina passaggi manuali, accelera le 
chiusure e rende più chiaro lo stato delle lavorazioni. Questa base 
informativa, più pulita e tempestiva, abilita lo step successivo: 
trasformare i dati in reportistica predittiva e analisi avanzata.
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Stanford/MIT:  
contabilità più dettagliata e 
closing più veloce grazie all’AI

Nel lavoro degli Studi professionali, l’Intelligenza Artificiale fa la differenza quando alleggerisce 
i passaggi ripetitivi e rende più chiaro cosa controllare, quando e perché. 

Una ricerca congiunta Stanford GSB-MIT Sloan su 277 Professionisti e 79 Studi che impiegano 
strumenti contabili con AI generativa mostra tre effetti molto concreti: 

•	 chiusura mensile più rapida di 7,5 giorni

•	 +12% di dettaglio nelle registrazioni

•	 -8,5% di tempo speso su attività di back office.

Di conseguenza, il valore aggiunto non è “fare al posto del Professionista”, ma anticipare le 
eccezioni: classificazioni e riconciliazioni sono proposte, le anomalie vengono segnalate in 
tempo reale e la revisione si concentra dove serve davvero. 

Così i calendari di monthly close risultano meno compressi (-7,5 giorni), mentre la maggiore 
granularità dei dati (+12%) rende più visibili scostamenti e voci atipiche già in corso d’opera.

Infine, accesso alle informazioni e contestualizzazione fanno la differenza nella lettura dei dati: 
percorsi e ricerche editoriali integrati nel flusso di lavoro aiutano a collegare indicatori, prassi 
amministrativo-fiscali e materiali formativi, riducendo passaggi esterni e tempi morti nella 
verifica. 

In sintesi, più rapidità di quadratura, meno errori di imputazione, criticità evidenziate prima e 
più tempo da dedicare alla relazione con il cliente e alle attività a maggiore valore.

 Approfondimento
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L’Intelligenza Artificiale per gli Studi professionali non limita la sua efficacia all’automazione dei passaggi 
contabili, ma consente anche di trasformare i dati in decisioni: predizione dei flussi di cassa, rilevamento 
delle anomalie, KPI su misura, report automatici e dashboard dinamiche integrate nel gestionale. 

L’obiettivo è rendere tempestiva e leggibile l’informazione: indicatori aggiornati, alert contestuali e simulazioni 
che aiutano il Commercialista a intervenire prima, con basi dati coerenti e continuamente aggiornate.

Reportistica predittiva  
e analisi avanzata

Capitolo 3
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3.1  Dati contabili trasformati in insight

3.2  Identificazione delle lacune di competenze

I movimenti contabili nascono per registrare ciò che è accaduto; con 
l’AI diventano fonte di informazione strategica. I modelli integrati 
nel gestionale riaggregano e mettono in relazione voci economiche 
e finanziarie, uniformano periodi, riconoscono ricorrenze, evidenziano 
scostamenti e propongono indicatori leggibili che orientano le scelte. Il 
valore non è solo tecnico, ma interpretativo: l’AI traduce il dato in insight, 
evidenziando ciò che conta davvero: trend, confronti e avvisi che rendono 
immediato dove intervenire.

Così il cash flow non è più un totale di fine mese, ma una traiettoria nel 
tempo con picchi di incasso e uscite fisse; la composizione delle spese 
mostra l’incidenza per categoria e centro di costo; le variazioni rispetto ai 
mesi precedenti emergono con soglie di attenzione; la relazione con clienti 
e fornitori si legge per volumi, marginalità e tempi medi di pagamento. Il 
Professionista mantiene la regia, mentre lo strumento predispone viste 
coerenti per dossier e linea di attività.

Il risultato è concreto: il lavoro evolve dall’operatività alla consulenza 
proattiva, con report intelligenti e dashboard dinamiche costruite sui dati già 
presenti, comprensibili anche ai clienti meno esperti, e pronti a sostenere 
decisioni tempestive.

A partire da una base informativa ordinata, la previsione diviene operativa: i 
dati storici alimentano stime su variabili come disponibilità di cassa, margine 
operativo, entrate/uscite per periodo e traiettorie di vendite. Il vero valore, 
però, emerge quando alle previsioni si affiancano gli scenari ipotetici 
(what-if analysis): simulazioni che permettono di chiedersi “cosa succede 
se...?” e di testare ipotesi in modo controllato e confrontabile.

Con strumenti integrati nel gestionale, il Professionista può impostare 
variabili di scenario (ad esempio: aumento dei costi fissi, variazione del 
fatturato, anticipi/ritardi nei pagamenti e negli incassi, revisioni di prezzi o 
scontistiche) e osservare l’effetto su cassa, margine e indicatori chiave lungo 
orizzonti mensili o trimestrali. Le viste prodotte dal sistema consentono:

	→ confronti affiancati (side-by-side comparison), ossia la possibilità di 
vedere più scenari uno accanto all’altro;

	→ analisi di sensibilità (sensitivity analysis), cioè capire quanto ogni 
singolo fattore (“driver”, ad esempio costo del personale o prezzo medio 
di vendita) incide sul risultato finale;

	→ avvisi automatici (alert) quando vengono superate determinate soglie 
critiche (ad esempio il saldo minimo di cassa).
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In questo modo diventa più facile distinguere ciò che è temporaneo o 
congiunturale da ciò che richiede un’azione immediata o strutturale.

Per lo Studio significa passare da una lettura consuntiva a un supporto 
alla consulenza direzionale: si discutono ipotesi documentate, si 
condividono versioni di scenario con il cliente e si definiscono priorità 
operative (tempi di incasso, ridisegno dei costi, pianificazione di acquisti o 
assunzioni). Il risultato è un contributo strategico anche per realtà prive 
di un controller interno, con decisioni più rapide e coerenti con i numeri.

3.3  Alert automatici per rischi e opportunità

In continuità con previsioni e scenari ipotetici, l’AI attiva un sistema di allerta 
automatica che monitora i flussi quasi in tempo reale e segnala le aree di 
attenzione prioritarie. Ad esempio:

	→ Scadenze fiscali ravvicinate senza copertura di liquidità: incrocio 
tra scadenzario e cassa prevista, con proposte di azione (priorità incassi, 
pianificazione pagamenti).

	→ Calo significativo dei margini: rilevazione “rolling” con soglie 
personalizzate per linea di attività.

	→ Superamento di soglie rilevanti, come il plafond IVA: monitoraggio 
progressivo e alert preventivo.

	→ Opportunità di riduzione costi: individuazione di duplicazioni o 
ricorrenze anomale rispetto allo storico e ai contratti in essere.

	→ Situazioni di rischio fiscale o finanziario: pattern inusuali e 

scostamenti che richiedono una verifica mirata.

Per lo Studio, il risultato è meno controllo manuale, maggiore tempestività e 
una gestione proattiva delle esigenze del cliente: le notifiche confluiscono in 
una lista di priorità nel gestionale e nelle dashboard, rendendo più ordinati i 
passaggi successivi.
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3.4  KPI personalizzati e aggiornati  
in tempo reale

Ma il passo decisivo è definire cosa monitorare. Ogni azienda ha i propri 
indicatori chiave: per alcune è l’EBITDA (Earnings Before Interest, Taxes, 
Depreciation, and Amortization, l’indicatore di redditività che misura la 
performance operativa di un’azienda, escludendo gli effetti di interessi, 
imposte, ammortamenti e svalutazioni), per altre il ciclo d’incasso dei crediti, 
per altre ancora marginalità per commessa. Con l’Intelligenza Artificiale, 
lo Studio costruisce dashboard personalizzate per settore e tipologia 
di cliente, con KPI calcolati automaticamente e aggiornati in tempo reale 
man mano che arrivano nuove registrazioni. Il sistema uniforma periodi e 
codifiche, evidenzia scostamenti, gestisce soglie e mostra trend con viste 
sintetiche e approfondimenti per voce o centro di costo.

Non sono solo numeri: gli strumenti includono componenti visive e 
interpretative (scorecard, semafori, commenti guidati, confronti budget/
consuntivo) che facilitano la lettura anche a chi non è esperto di contabilità. 
La condivisione avviene via portale cliente, in PDF o all’interno di incontri 
periodici di consulenza, così i dati diventano base di discussione e di 
decisione.

Per lo Studio, i benefici si traducono in maggiore fidelizzazione, servizi a 
valore ricorrenti e un posizionamento più forte: il Commercialista evolve 
in analista di business, capace di trasformare le evidenze operative in 
indicazioni chiare, puntuali e accessibili.
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Guida ai KPI predittivi  
nella consulenza AI-driven

 Approfondimento

Per uno Studio professionale, i KPI predittivi hanno 
valore solo se orientano decisioni concrete:  
l’AI, integrata nel gestionale, rielabora dati storici 
e correnti, aggiorna gli indicatori in tempo reale e 
segnala deviazioni dai pattern attesi, così problemi 
e opportunità emergono prima e con maggiore 
chiarezza. Il valore reale dei KPI predittivi sta nella 
loro ricaduta operativa, ossia nella capacità di 
incidere concretamente su incassi, costi, margini e 
fabbisogni di cassa. 

Strumenti di suite gestionali moderni consentono 
di costruire scorecard, trend graph e portlet KPI con 
confronti nel tempo e soglie d’allerta direttamente in 
home page, senza passaggi esterni. 
 

Alcuni esempi utili allo Studio:

	→ probabilità di insolvenza (comportamenti di 
pagamento + indici di bilancio) per prioritizzare 
gli incassi;

	→ trend di liquidità con soglie minime e alert su 
tensioni imminenti;

	→ redditività proiettata per cliente/commessa, 
per allocare risorse e rinegoziare condizioni;

	→ scostamenti atipici su costi ricorrenti o margini, 
con segnalazioni automatiche.

La condivisione diventa parte degli incontri periodici di consulenza: gli indicatori guidano la discussione e si 
traducono in piani d’azione (priorità incassi, revisione listini/costi, tempi di pagamento). In parallelo, l’accesso 
alle informazioni aiuta a contestualizzare gli insight con prassi e materiali affidabili. Risultato: fidelizzazione, 
servizi ricorrenti a valore e un ruolo del Commercialista che evolve verso l’analisi del dato e l’indirizzo strategico 
dell’impresa cliente.
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Che Agenti AI e assistenti virtuali siano già il presente degli Studi professionali lo raccontano i dati: nel 
2025, il 50% degli Studi ha previsto di utilizzare assistenti AI come strumento di produttività.

A favorire l’adozione di questi software è la loro capacità di eseguire compiti specifici in modo 
intelligente e collaborativo, sfruttando apprendimento dai dati, NLP (elaborazione del linguaggio 
naturale) e analisi predittiva. Integrati nel gestionale, questi agenti trasformano richieste in azioni: 
smistano e sintetizzano email, preparano bozze e classificano documenti, proponendo passi operativi 
pronti da validare. Il valore non sta nell’autonomia, ma nella coerenza con i processi dello Studio e nella 
capacità di rendere più fluido il lavoro quotidiano.

In questo capitolo analizziamo come queste tecnologie, integrate nei gestionali, migliorano la gestione 
di scadenze, la preparazione fiscale e la produzione documentale, generando un effetto misurabile su 
efficienza, tempi e qualità del servizio.

 Agenti AI e assistenti virtuali  
 per gli Studi 

Capitolo 4
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Ciò che rende gli agenti AI veri e propri sistemi all’avanguardia è il loro ecosistema di 
opportunità. Tra i compiti più adatti nello Studio spicca la calendarizzazione delle scadenze. 
Configurato correttamente, l’agente monitora scadenze fiscali, contrattuali e regolamentari, 
attingendo sia a fonti esterne - come i calendari dell’Agenzia delle Entrate e dell’INPS 
- sia ai dati interni dello Studio: posizione dei singoli clienti, pratiche aperte, scadenze 
personalizzate, preferenze di notifica. L’integrazione con il gestionale consente di creare eventi 
condivisi, aggiornare stati di avanzamento e mantenere uno storico delle attività coerente.

Oltre a fissare le date, l’agente AI:

	→ automatizza i promemoria via email o notifica interna;

	→ genera liste delle attività per i collaboratori con assegnazioni e priorità;

	→ segnala situazioni critiche: documentazione mancante a ridosso della scadenza, 
incongruenze tra pratiche e adempimenti, sovrapposizioni che impattano sul carico di 
lavoro.

Le segnalazioni arrivano con anticipo utile e includono proposte operative, come la richiesta di 
documenti al cliente, il riallineamento delle attività o la riallocazione delle risorse.

Per lo Studio, l’effetto è concreto: meno dimenticanze, maggiore controllo distribuito e capacità 
di gestire scadenze su larga scala con una supervisione più snella. In questa logica, l’agente 
diventa il punto di raccolta delle informazioni operative e prepara il terreno al passo successivo: 
il supporto alla compilazione fiscale, con check-list e compilazioni assistite direttamente nel 
flusso di lavoro.

4.1	 Agenti AI per la calendarizzazione delle scadenze

Gli agenti AI accelerano e semplificano, inoltre, la fase preparatoria dei modelli 
dichiarativi partendo dai dati già presenti in Studio. Il flusso tipico comprende:

	→ estrazione dei dati da fatture, registri e bilanci;
	→ precompilazione di sezioni dei modelli fiscali standard (IVA, Redditi, CU) sulla base delle 

regole impostate;
	→ confronto con periodi precedenti per evidenziare incoerenze o anomalie (scostamenti, 

voci mancanti, importi fuori soglia).

L’agente può inoltre: 

	→ generare check-list e richieste documentali al cliente
	→ allegare workpaper di supporto
	→ assegnare attività ai collaboratori con priorità e scadenze. 

Tutto rimane in bozza, lasciando al Professionista la verifica e la validazione finale.

4.2	 Sistemi di supporto alla compilazione fiscale
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Inoltre, gli agenti AI possono essere istruiti 
con prompt personalizzati, vale a dire 
istruzioni redazionali che guidano la 
generazione di documenti standard in 
contesti ricorrenti. In questo contesto, 
l’integrazione con il gestionale consente 
di richiamare modelli testuali approvati 
e campi dinamici (anagrafiche, periodo 
d’imposta, importi, riferimenti di pratica), 
così le bozze risultano coerenti con i dati 
dello Studio e allineate alla terminologia 
interna.

 Richiesta documentale al cliente: 
l’agente compone una bozza che richiama 
l’anagrafica e il periodo d’imposta, elenca 
in modo puntuale i documenti mancanti 
con riferimenti alla pratica e indica 
canali e tempi di invio tramite portale. La 
comunicazione viene registrata e seguita 
fino alla risposta.

 Email o PEC di sollecito con dati  

 precompilati:  
il testo riepiloga importi e scadenze, 
include identificativi dei documenti e stato 
delle pratiche, propone collegamenti diretti 
per caricamenti o pagamenti e gestisce 
varianti di tono/canale. L’esito di consegna 
e lettura è tracciato.

 Comunicazioni su aggiornamenti  

 amministrativo-fiscali:  
la bozza fornisce una sintesi operativa, 
evidenzia gli impatti per il cliente e le 
azioni richieste, allega eventuali estratti o 
FAQ e mantiene coerenza terminologica; 
lo storico resta disponibile per cliente e 
periodo.

Con l’integrazione di modelli generativi 
nei sistemi documentali, l’agente software 
può automatizzare l’intero flusso di lavoro 
(workflow end-to-end), cioè tutte le fasi 
dall’inizio alla fine:

	→ creazione automatica della bozza con i 
campi variabili già compilati;

	→ controlli formali e di coerenza;

	→ suggerimento di eventuali allegati;

	→ invio con registro di tracciamento (log);

	→ pubblicazione nel portale cliente;

	→ archiviazione nel cloud con metadati 
(etichette che descrivono il documento, 
es. data, autore, tipo di pratica) e 
classificazione in fascicoli;

	→ monitoraggio tramite audit trail, ossia 
la cronologia verificabile di invio, lettura 
e stato del documento.

Le varianti per settore o per gruppo di 
clienti (cluster) sono gestite come modelli 
preimpostati (template), che vengono 
aggiornati e revisionati nel tempo, con 
regole di firma digitale (policy di firma) 
e linee guida stilistiche definite in modo 
centralizzato.

Per lo Studio, il risultato è una riduzione 
delle attività ripetitive, una maggiore 
consistenza comunicativa e tempi di 
risposta più rapidi.

4.3	 Prompt personalizzati e automazione documentale
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Dopo aver visto come l’Intelligenza Artificiale supporta contabilità, reportistica 
e agenti operativi, spostiamo l’attenzione su ciò che incide davvero per gli Studi 
di commercialisti: posizionamento competitivo, fidelizzazione dei clienti e 
attrattività dei talenti. Le evidenze di settore sono puntuali: secondo un’analisi 
della MIT Sloan/Stanford, gli Studi che integrano strumenti di AI riallocano circa 
l’8% del tempo di ciascun addetto dalle attività ripetitive verso lavori più strategici. 
Le ore così guadagnate si convertono in un servizio di consulenza costante, tempi 
di risposta ridotti e un’esperienza cliente più curata, con un’identità di Studio più 
riconoscibile e attrattiva. 
In questo capitolo, vedremo come trasformare questi effetti in vantaggio competi-
tivo: dalla differenziazione dell’offerta al rafforzamento della relazione con i clienti, 
fino alla capacità di attrarre e trattenere i Professionisti migliori.

I vantaggi strategici 
dell’AI per gli Studi 
professionali

Capitolo 5
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5.1	 Differenziazione sul mercato e vantaggio competitivo

5.2	 Maggiore attrattività per giovani Professionisti

La vera sfida non è solo introdurre l’AI nello Studio, ma trasformare l’efficienza operativa in 
leve di posizionamento e di servizio. Grazie all’Intelligenza Artificiale i processi diventano più 
rapidi, accurati e tracciabili: attività ripetitive ridotte, tempi di risposta più brevi, materiali più chiari 
e indicatori sempre aggiornati.

Da questa base operativa nasce la possibilità di proporre nuovi servizi a valore: dashboard 
predittive, consulenza anticipatoria basata su scenari “what-if”, monitoraggio continuo dei KPI 
con soglie e alert mirati. In questo modo lo Studio non si limita più alla rendicontazione, ma si 
afferma come partner proattivo nella gestione e nella pianificazione.

L’effetto competitivo è duplice:

	→ rafforzamento della relazione con il cliente, che percepisce un presidio costante e riceve 
segnali utili prima, non solo documenti a consuntivo;

	→ apertura di nuove linee di fatturato, grazie a pacchetti di monitoraggio KPI, sessioni 
consulenziali programmate, segnalazioni automatiche su rischi e opportunità.

In sintesi, l’AI non è un accessorio tecnologico, ma un moltiplicatore dell’offerta, che permette 
di migliorare i processi, sviluppare nuovi servizi e consolidare la posizione competitiva dello 
Studio, mantenendo il Commercialista al centro dell’interpretazione e delle decisioni insieme al 
cliente.

Oggi la vera competizione tra Studi non è solo sul mercato dei clienti, ma anche su quello dei 
talenti. I giovani Commercialisti scelgono ambienti che offrano innovazione, strumenti digitali 
maturi e percorsi di crescita rapidi. In questo contesto, uno Studio AI-driven si presenta come 
luogo in cui innovazione, aggiornamento continuo e opportunità di crescita professionale sono 
tangibili.

Le ricerche lo confermano: a livello internazionale, il 52 % delle aziende si aspetta che l’aumento 
dell’uso dell’AI contribuisca ad attrarre nuovi talenti nelle funzioni di reporting. In Italia i riscontri 
sono coerenti: il 77% dei Commercialisti, con forte prevalenza della fascia under 40, 
considera la padronanza dell’AI una competenza imprescindibile, mentre due studi su tre 
già utilizzano o stanno introducendo funzionalità di AI. Inoltre, il 59% dichiara investimenti 
imminenti in formazione, segnale che il legame tra AI e attrattività è ormai strutturale.

Tradotto nella pratica, uno Studio che integra l’AI non si limita a “modernizzare” i processi: diventa 
un acceleratore di carriera. Offre ai profili junior apprendimento on-the-job (template, 
agenti e procedure strutturate), ruoli progressivamente orientati alla consulenza (KPI, analisi 
di scenario, reportistica interattiva) e la possibilità di assumere responsabilità crescenti nei 
progetti cliente. Parallelamente, trattiene le risorse qualificate riducendo le mansioni ripetitive, 
aumentando autonomia e riconoscendo valore alle competenze analitiche e relazionali.

In sintesi, l’adozione dell’AI non è solo un fattore tecnologico: è una leva di employer branding 
che amplia la pipeline di candidati, favorisce la retention e posiziona lo Studio come realtà 
attrattiva, qualificata e orientata alla crescita delle persone.
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Dal valore consulenziale alla tutela dell’informazione.  Negli Studi professionali, dove le informazioni contabili 
e fiscali rappresentano il cuore del servizio, la sicurezza non è un’opzione ma una condizione di base per poter 
adottare nuove tecnologie. Nei gestionali che integrano funzioni di AI, i dati non escono dallo Studio. Gli 
algoritmi operano solo sul patrimonio informativo interno - fatture, scadenze, movimenti, documenti già inseriti 
- e i modelli sono configurati per non inviare contenuti a servizi esterni. Il principio è netto: i tuoi dati restano 
tuoi. In altre parole, “your data is your data”: questa garanzia si basa su un’architettura di livello aziendale 
(enterprise-grade), ovvero progettata con gli stessi standard di sicurezza, affidabilità e robustezza che le 
grandi imprese richiedono per i propri sistemi informatici, ma resa disponibile e accessibile anche agli Studi 
professionali.

Sicurezza, controllo e tracciabilità: 
l’AI al servizio dello Studio

Capitolo 6
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6.1  Privacy by design e controllo totale

Le soluzioni di Intelligenza Artificiale per gli Studi professionali devono 
essere progettate fin dall’origine per garantire la protezione dei dati: le 
informazioni restano all’interno del perimetro dello Studio, non vengono 
condivise con terzi e non sono riutilizzate per l’addestramento di 
modelli esterni; le elaborazioni avvengono in ambienti sicuri con residenza 
e tracciabilità del dato sotto controllo. Questo approccio, coerente con 
l’articolo 25 del GDPR (“Protezione dei dati fin dalla progettazione e per 
impostazione predefinita”), si traduce in tre facoltà operative a disposizione 
dello Studio.

	→ Decidere quali dati analizzare: è possibile delimitare archivi, campi e 
periodi accessibili all’AI, applicare esclusioni puntuali (clienti, pratiche, 
tipologie documentali) e autorizzare l’elaborazione solo per lo scopo 
previsto.

	→ Configurare i livelli di accesso: ruoli e profili determinano chi può 
visualizzare o modificare i dati; ogni consultazione o modifica viene 
registrata (log), i dati sono protetti da cifratura sia durante la trasmissione 
che quando sono memorizzati, e gli ambienti dei diversi clienti restano 
separati e isolati.

	→ Mantenere la piena proprietà delle informazioni: i contenuti dello 

Studio rimangono di titolarità dello Studio e non vengono usati per il 
training dei modelli senza un consenso esplicito; i principali fornitori di 
servizi AI formalizzano questo impegno nei propri termini di servizio.

Questo approccio è necessario: nel comparto “Servizi professionali, scientifici e tecnici”, che include gli Studi di 
Commercialisti, il 40% delle violazioni nasce da social engineering; gli attori esterni sono responsabili del 75% 
dei casi e tra le minacce spiccano ransomware (24%) e BEC (20%). Acronimo di Business Email Compromise, 
questo genere di attacchi riguarda truffe basate su email aziendali compromesse o simulate (ad esempio 
false richieste di pagamento o di dati) che mirano a indurre in errore chi gestisce pratiche e bonifici. Ne deriva 
l’esigenza di presidiare i confini del dato con controlli di accesso, log e tracciabilità end-to-end.

In questo capitolo traduciamo i principi in pratica, analizzando: 

•	 come progettare l’adozione dell’AI con criteri di riservatezza fin dalla configurazione e controlli “di default”; 
•	 quali misure operative garantiscono la sicurezza dei flussi (audit trail, versioning, profili e deleghe, politiche 

di retention);
•	 in che modo il Commercialista resta al centro del processo, quale supervisiore e garante dell’esito finale.
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I vantaggi sono immediati: riduzione del rischio di esposizione e riuso 
improprio, conformità ai principi GDPR (“by design” e “by default”), 
possibilità di audit tramite log e tracciabilità completa e un’adozione 
dell’AI scalabile perché agganciata agli asset informativi esistenti, senza 
stravolgimenti organizzativi.

6.2  Sicurezza, tracciabilità e log operativi

Dalla privacy by design si passa alla domanda chiave: chi ha fatto cosa, 
quando e perché. Un sistema di AI realmente adatto agli Studi non è 
una “scatola nera”: ogni passaggio deve essere trasparente, tracciabile 
e verificabile. I sistemi avanzati mettono a disposizione log operativi e 
report automatici che consentono di risalire, in qualsiasi momento, al 
percorso che ha portato a una classificazione o a un suggerimento.

Vengono registrati, in modo comprensibile e utile allo Studio:

	→ l’origine dei dati utilizzati (documento, archivio, periodo);

	→ le regole e trasformazioni applicate, con riferimenti alle fonti interne;

	→ il modello e la versione impiegati, i parametri principali e il livello di 
confidenza dell’esito;

	→ l’output proposto e le azioni successive (accettato, modificato, 
respinto), con timestamp e utente/ruolo;

	→ la storia delle modifiche e i collegamenti alla pratica, per ricostruire il 
contesto operativo.

Questi registri, consultabili ed esportabili secondo le policy di Studio, 
permettono controlli a campione, verifiche puntuali su singole pratiche 
e alert automatici in presenza di anomalie (ad esempio esiti fuori soglia 
o utilizzo di dati non autorizzati). Ne consegue una sicurezza operativa 
più robusta: il perimetro dei dati è noto, il processo documentato e si può 
spiegare al cliente come si è arrivati a una determinata proposta.

Il passo successivo riguarda la supervisione professionale: come leggere 
questi segnali, quando intervenire e come validare gli esiti nel flusso di 
lavoro dello Studio.
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6.3  Il ruolo del Professionista:  
supervisione e controllo

Dalla tracciabilità dei passaggi riporta al punto essenziale: l’Intelligenza 
Artificiale propone, il Commercialista decide. La tecnologia ha una funzione 
consultiva: produce bozze, segnali e priorità, ma non sostituisce il giudizio 
professionale. Perché questo funzioni, serve una cornice di supervisione 
condivisa e applicata in modo uniforme, in linea con le raccomandazioni di 
standard e regolatori che prevedono la presenza di presidi umani nelle fasi 
decisive. Operativamente, la supervisione si traduce in regole chiare:

 Quando accettare un output?  
Si convalida l’esito nei casi a basso rischio, coerenti con lo storico e 
con livello di confidenza elevato (il sistema indica quanto è “sicuro” del 
suggerimento). L’accettazione viene registrata e collegata alla pratica.

 Quando riesaminarlo?  
Si applica il controllo umano in presenza di scostamenti atipici, dati 
incompleti o incongruenze rispetto a periodi/comparabili. Qui l’AI resta un 
supporto, ma la decisione torna integralmente al Professionista, che può 
chiedere integrazioni o modificare la proposta.

 Quando respingerlo?  
Se le verifiche evidenziano errori o presupposti non corretti, si respinge 
l’output e si motiva la scelta (nota di revisione, riferimento ai documenti).

 Chi decide?  
La responsabilità resta al responsabile della pratica; per passaggi critici 
(invii dichiarativi, rettifiche rilevanti) è utile il principio dei “quattro occhi”: 
una seconda verifica interna, tracciata, che funge da doppia firma. Ruoli e 
deleghe vanno configurati nel gestionale: chi può approvare cosa, entro 
quali soglie e tempi.

 Come si documenta?  
I log registrano origine dei dati, versione del modello, confidenza, azioni 
dell’utente (accettato/modificato/respinto) con timestamp: questo consente 
di ricostruire il percorso decisionale e spiegarlo al cliente o in sede di 
verifica.

La qualità dei risultati dipende anche dalle competenze del team: la normativa europea introduce obblighi di 
formazione adeguata a comprendere limiti, rischi e correttivi per chi utilizza i sistemi; le funzioni ad alta rilevanza 
richiedono inoltre assegnazione esplicita della supervisione a persone competenti.

L’adozione dell’Intelligenza Artificiale rafforza, quindi, la responsabilità professionale: rende più trasparente il 
percorso che porta all’esito, abilita verifiche puntuali e consente di concentrare il tempo sul merito tecnico e sulla 
consulenza. Linee guida della professione convergono su questo equilibrio: tecnologia a supporto, controllo 
umano sul risultato.
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Standard di sicurezza e governance 
del dato negli Studi AI-driven

Nel perimetro degli Studi di Commercialisti, le soluzioni AI integrate nei gestionali affidabili operano 
secondo standard elevati di sicurezza e protezione dei dati, adottando architetture di tipo Zero Trust e 
operando su infrastrutture certificate (ISO/IEC 27001), conformi al GDPR e con Data Center UE. L’obiettivo 
è semplice e non negoziabile: il dato non “esce” dallo Studio e non viene riutilizzato per fini diversi da quelli 
autorizzati.

In questa cornice, i controlli chiave sono chiari e verificabili.

	→ Isolamento dei dati tra ambienti: i dati di ciascuno Studio sono conservati e gestiti in aree 
separate, in modo che ciò che riguarda un cliente o una pratica non sia visibile ad altri; anche se 
l’infrastruttura è sul cloud, le “partizioni” logiche impediscono intersezioni indesiderate tra ambienti 
diversi.

	→ Autenticazione forte per l’accesso: per entrare nel gestionale non basta la password: è 
richiesto un secondo fattore (per esempio un codice su app o una chiave fisica) e l’identità 
dell’utente viene verificata a ogni sessione; inoltre, ognuno vede solo ciò che gli serve per lavorare, 
riducendo l’esposizione di informazioni sensibili.

	→ Crittografia end-to-end: i dati sono “cifrati”, cioè resi illeggibili a chi non è autorizzato, sia mentre 
viaggiano tra dispositivi e server sia quando sono archiviati; anche in caso di intercettazione o furto 
fisico, il contenuto resta inutilizzabile.

	→ Logging continuo per audit trail: ogni consultazione, modifica, invio o download lascia una 
traccia con utente, orario e operazione eseguita; lo Studio può così ricostruire facilmente chi ha fatto 
cosa e quando, e produrre report esportabili in caso di verifiche interne o richieste del cliente.

A questi presidi si affiancano impegni contrattuali e tecnici dei principali provider (come la residenza dei 
dati in UE), che rafforzano trasparenza e controllo. Queste misure consentono di integrare l’Intelligenza 
Artificiale nel gestionale senza stravolgere processi e ruoli: sicurezza “di default”, governo del dato e 
continuità operativa a tutela dello Studio e dei suoi clienti.
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L’adozione dell’Intelligenza Artificiale in uno 
Studio professionale non è un salto nel 
vuoto, ma un percorso graduale e modulare. 
Eppure, molte realtà restano prudenti: più che 
alla tecnologia, le resistenze rimandano alla 
cultura organizzativa, a causa della complessità 
percepita, del timore di perdere il controllo sui 
processi, delle competenze da costruire. 

In Italia, un’indagine condotta da TeamSystem 
su oltre 1.200 Professionisti ha mostrato che 2 
Studi su 3 (66%) utilizzano già o prevedono 
di utilizzare a breve funzionalità di AI; tra chi è 
in ritardo, pesano mancanza di skill (52%), costi 
(43%) e dubbi sull’affidabilità (41%); in positivo, 
il 59% dichiara investimenti in formazione nel 
breve periodo.

Per favorire un’adozione consapevole e 
sostenibile, occorre tradurre la complessità in 
un percorso guidato: formazione mirata, ruoli 
e responsabilità chiari, regole d’uso semplici 
e condivise, accompagnate da un change 
management essenziale ma continuo. Il ritorno 
sull’investimento (ROI) per uno Studio si misura 
in tempo risparmiato, riduzione degli errori e 
maggiore valore percepito dal cliente; dove il 
personale è formato e il cambiamento è guidato, 
l’AI diventa un alleato quotidiano.

Il messaggio è chiaro: non servono rivoluzioni, 
ma piccoli passi ben guidati e misurati sui 
risultati. 

Superare le resistenze

Capitolo 7
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Le resistenze che molti Studi incontrano non nascono dal software, ma da 
percezioni e assetti organizzativi. La prima è l’idea che l’AI sia “troppo 
complessa” o riservata ai grandi Studi: una lettura che scoraggia l’avvio, 
alimentata da timori su competenze e costi. In realtà, gli strumenti oggi sono 
modulari e attivabili per gradi; ciò che serve è un perimetro d’uso chiaro 
(ovvero “cosa automatizzare per prima”) e un piano minimo di formazione. 
I dati confermano che il tema non è tecnico: tra gli ostacoli più citati 
compaiono mancanza di skill, costi e affidabilità percepita, non l’assenza di 
tecnologie disponibili.

La seconda barriera è il timore di perdere il controllo sui processi e 
sui dati dello Studio. Questa preoccupazione si traduce spesso in 
rallentamenti decisionali o rinvii. È qui che entrano in gioco policy chiare (chi 
vede cosa, quando si accetta/si rivede/si respinge un esito) e architetture 
che garantiscono sicurezza e tracciabilità. Non a caso, come abbiamo 
potuto osservare nelle indagini internazionali, la sicurezza dei dati è la prima 
preoccupazione dei Professionisti.

Infine, permane la convinzione che “automatizzare” equivalga a ridurre il 
ruolo umano. Per gli Studi, invece, l’AI sposta il baricentro: meno inserimenti 
e riconciliazioni ripetitive, più analisi e confronto con il cliente. La 
centralità decisionale del Professionista non si riduce, si qualifica: l’AI 
propone, lo Studio valuta e decide. Dove questo messaggio è condiviso e 
accompagnato da formazione professionale essenziale, mirata e continua, 
l’adozione procede con maggiore consenso interno e risultati misurabili.

La formazione rappresenta il punto di svolta per un’adozione efficace 
dell’Intelligenza Artificiale negli Studi. Non basta introdurre nuovi strumenti: 
serve accompagnare le persone, costruire competenze specifiche e rendere 
il cambiamento parte della routine operativa. Se la complessità percepita e 
il timore di perdere il controllo frenano l’adozione, la risposta è quindi una 
formazione mirata al lavoro reale: non corsi teorici, ma percorsi brevi e 
ricorrenti su casi d’uso dello Studio (riconciliazioni, pre-registrazioni, report), 
con esercitazioni su dataset propri e rubriche di “buone pratiche” condivise 
nel gestionale. I dati mostrano che il tema è organizzativo: nel campione 
italiano citato nell’introduzione di questo capitolo, infatti, il 77% considera la 
padronanza degli strumenti di AI una competenza chiave per il futuro della 
Professione. 

7.1	 Ostacoli culturali e operativi

7.2	 Formazione del personale e change 
management
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Ma non solo, a fianco della tecnologia serve una gestione del 
cambiamento chiara e snella. È il cosiddetto change management: un 
insieme di azioni ordinate che accompagna le persone, riduce l’incertezza e 
mostra benefici già nel breve termine.

Il percorso può partire da uno sponsor esplicito (il titolare o un partner) 
che definisce obiettivi, processi e tempi, formalizzandoli in una breve 
nota di progetto con priorità, scadenze e referenti. A questo si aggiunge 
la configurazione dei ruoli nel gestionale, che rende subito trasparenti 
responsabilità e limiti: per esempio, l’operatore può accettare pre-
registrazioni fino a una certa soglia, mentre per gli invii dichiarativi si applica 
la regola dei “quattro occhi”, con una seconda verifica tracciata.

Il passo successivo è la roadmap a piccoli step: si comincia da processi ad 
alta frequenza e basso rischio (come pre-registrazioni o riconciliazioni), si 
monitorano pochi indicatori semplici (tempo per pratica, numero di errori) e 
si amplia l’adozione solo se i risultati sono stabili.

Infine, è essenziale un supporto continuo: un referente interno, brevi 
retrospettive mensili, aggiornamenti su policy e sicurezza e una mini-libreria 
di prompt e procedure condivise. In questo modo il cambiamento diventa 
comprensibile, controllabile e misurabile nei risultati, senza gravare lo 
Studio di ulteriore burocrazia.

Questo approccio fa la differenza: meno attrito operativo all’avvio, più 
autonomia dei team nell’uso quotidiano, e benefici che si riflettono su tempi 
di lavorazione, riduzione degli errori e qualità percepita dal cliente.
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7.3	 ROI misurabile 
e ritorno del tempo

Uno degli aspetti più rilevanti dell’adozione 
dell’Intelligenza Artificiale negli Studi è la capacità 
di generare valore tangibile in tempi brevi. Non 
si tratta di un orizzonte lontano o di promesse 
indefinite: già dai primi casi d’uso concreti lo 
Studio può misurare benefici diretti. Questo perché 
il ROI (Return on Investment) non si misura solo 
in termini economici, ma anche - e soprattutto - in 
tempo risparmiato, errori evitati e servizi aggiuntivi 
che diventano parte integrante dell’offerta al 
cliente.

Alcuni esempi concreti.

	→ Nella riconciliazione bancaria, un modulo AI 
può abbinare bonifici e registrazioni contabili 
anche quando le descrizioni non combaciano, 
apprendere le eccezioni gestite in passato e 
segnalare solo i casi sospetti.

	→ Analogamente, nella gestione della 
documentazione e delle comunicazioni 
standard (come solleciti, richieste di 
documenti, informative), un agente AI integrato 
procede a precompilare bozze coerenti con 
i dati già in anagrafiche e pratiche. Questo 
riduce drasticamente l’attività ripetitiva: si stima 
fino al 70% di automazione possibile, con 
risposte più rapide e qualità costante.

	→ Infine, i moduli di analisi predittiva 
permettono di generare simulazioni “what-if”, 
proiezioni di cassa o report KPI, in pochi minuti 
anziché ore. Questo consente al Professionista 
di fornire al cliente insight dinamici, con 
leggibilità immediata, rafforzando la consulenza 
strategica.
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La voce degli Studi: 
ostacoli, benefici e percezione 
dell’AI secondo 1.248 
commercialisti italiani

Nel 2025 una ricerca promossa da TeamSystem, 
UNGDCEC e Fondazione Centro Studi ha 
raccolto le opinioni di 1.248 Studi professionali 
sull’Intelligenza Artificiale, restituendo un’immagine 
chiara di un settore in piena trasformazione. I risultati 
evidenziano come il 71,7% degli Studi abbia già 
adottato o stia pianificando l’adozione dell’AI: 
un dato che certifica la maturazione del tema e 
il passaggio da semplice curiosità a strategia 
operativa.

I benefici percepiti dagli Studi confermano le 
direttrici già analizzate nei capitoli precedenti: 
efficienza operativa (77,7%), migliore gestione 
del tempo (75%) e riduzione degli errori (48%). 
Non si tratta solo di risparmi quantitativi, ma di un 
salto qualitativo nella capacità dello Studio di offrire 
consulenza a valore, alleggerendo la pressione delle 
attività più ripetitive.

Accanto alle opportunità, emergono con chiarezza 
le sfide: mancanza di competenze (52,4%), costi 

percepiti elevati (43,1%), dubbi sull’affidabilità 
(41%) e timori legati alla privacy (33,6%). Queste 
barriere confermano che l’AI non è innanzitutto una 
sfida tecnologica, ma culturale: servono formazione 
mirata, un change management strutturato e un 
linguaggio chiaro che restituisca fiducia a titolari e 
collaboratori.

Particolarmente significativo è il dato generazionale: 
tra gli under 43, il 21,8% dichiara già oggi una 
buona o ottima familiarità con l’AI. Ciò indica che 
il futuro della professione non sarà “macchine contro 
persone”, ma Professionisti potenziati da strumenti 
digitali, capaci di ripensare modelli organizzativi e di 
servizio.

In conclusione, i dati raccolti mostrano un equilibrio 
dinamico: da un lato resistenze concrete, dall’altro 
una spinta crescente verso l’adozione. La sfida per 
gli Studi sarà tradurre queste evidenze in strategie 
operative che sappiano trasformare l’AI in un 
vantaggio competitivo e generazionale.

 Approfondimento
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Casi di successo  
negli Studi professionali

L’adozione dell’Intelligenza Artificiale negli Studi 
non è più un tema astratto: esistono già esperienze 
concrete che mostrano benefici tangibili. 

Diversi Studi hanno scelto di innovare gradualmente, 
partendo dalla digitalizzazione dei processi e 
introducendo strumenti di automazione e analisi 
predittiva.

	→ Studio Sciandra (Chiavari, Genova, Milano): 
la nuova generazione dello Studio ha puntato 
sull’innovazione digitale per semplificare la 
gestione, velocizzare i processi e dedicare più 
tempo alla consulenza, rafforzando la relazione 
con i clienti.

	→ Studio Parolini (Imperia):  
nato nel 1999, ha trasformato attività ripetitive 
in valore per imprese e privati, introducendo 
automazione, centralizzazione dei processi e 

analisi predittiva per anticipare scenari futuri.

	→ Studio Loffredo (Mestre, Marghera, Lido di 
Venezia):  
con oltre 20 Professionisti, ha adottato il Cloud 
e strumenti di AI per gestire volumi elevati di 
dati contabili, riducendo drasticamente i tempi 
operativi e ottimizzando i flussi interni.

	→ Studio Epica (Venezia, Treviso, Vicenza): 
realtà multidisciplinare con oltre 70 Professionisti, 
ha integrato AI e digitalizzazione documentale 
per migliorare velocità di risposta, sicurezza e 
approccio paperless, preparando il terreno a 
servizi avanzati di business intelligence.

Questi casi dimostrano che l’AI, se introdotta con 
metodo, non solo aumenta efficienza e continuità 
operativa, ma apre la strada a nuovi servizi e a un 
modello di Studio più competitivo e attrattivo.

 Approfondimento
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La vera sfida, quindi, non è tecnologica, ma culturale: riconoscere che l’AI non 
sostituisce il Professionista, lo valorizza. Il tempo liberato dall’automazione può essere 
reinvestito dove conta davvero: nella consulenza, nella relazione con i clienti, e nella 
crescita delle persone. Perché uno Studio che integra l’AI non solo rafforza i servizi, 
ma diventa anche più attrattivo per i giovani talenti, che cercano ambienti innovativi e 
opportunità di sviluppo.

È un messaggio che ha attraversato ogni capitolo 
di questo percorso: il vero vantaggio competitivo 
dipenderà dalla capacità dei Commercialisti e 
degli Studi di integrare l’AI nel proprio metodo di 
lavoro, non come sostituto, ma come strumento che 
consente di concentrare le energie sulle attività a 
maggiore valore.

Le ricerche più recenti mostrano che l’adozione 
dell’Intelligenza Artificiale può portare un 
miglioramento della produttività fino al 30-40%, 
ma questo è solo l’inizio. Il vero valore aggiunto sta 
nella combinazione tra qualità e rapidità: clienti 
serviti con report migliori, previsioni più accurate e 
risposte più tempestive, in un contesto di fiducia e 
professionalità rafforzate.

In questo TechTrend abbiamo visto come i principi 
della privacy by design e della sicurezza end-to-
end rendano queste soluzioni affidabili anche in 
ambiti regolamentati; come i log e la tracciabilità 
assicurino trasparenza nei processi; e come il ruolo 
del Professionista resti sempre centrale, con la 
responsabilità ultima di validare e indirizzare ogni 
decisione. Abbiamo analizzato le sfide culturali 
e organizzative che rallentano l’innovazione, 

scoprendo che non si tratta di barriere insormontabili: 
bastano percorsi di formazione mirata, un change 
management strutturato e, soprattutto, una visione 
pragmatica fatta di piccoli passi, progressivi e 
misurabili.

I casi concreti degli Studi che hanno già adottato 
soluzioni basate sull’AI dimostrano che questa 
tecnologia non è una scommessa rischiosa, ma un 
alleato quotidiano. La digitalizzazione delle banche 
dati, l’automazione contabile, l’uso della firma digitale 
e degli strumenti predittivi hanno prodotto benefici 
tangibili: meno errori, più tempo per i clienti, nuovi 
servizi ad alto valore. È la prova che l’innovazione, 
se guidata e integrata con metodo, porta risultati 
concreti e duraturi.

Il futuro prossimo segnerà una divisione sempre 
più netta: da un lato gli Studi che avranno saputo 
usare l’Intelligenza Artificiale come leva di crescita 
e differenziazione; dall’altro quelli che subiranno la 
pressione competitiva di chi l’ha fatto. Ma adottare 
l’AI non significa rivoluzionare tutto: le soluzioni 
oggi disponibili sono semplici da integrare, 
accessibili nei costi e modulabili sulle esigenze 
reali di ogni Studio.

 L’Intelligenza Artificiale non sostituisce il Professionista: lo rafforza. 

 Conclusioni
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Glossario

Agente AI  Un software intelligente che può svolgere compiti specifici in autonomia, come predisporre 
documenti o rispondere a comunicazioni standard, alleggerendo il lavoro quotidiano dei Professionisti.

AI generativa  Branca dell’AI capace di creare contenuti originali: testi, report, sintesi o modelli di analisi, 
partendo da dati o istruzioni fornite dall’utente.

Assistente virtuale  Un supporto digitale che, grazie al linguaggio naturale, dialoga con gli utenti e li 
aiuta nelle attività di Studio, dalla ricerca normativa fino alle attività amministrative.

Audit trail  Registro delle operazioni su dati e documenti (chi, cosa, quando). Garantisce tracciabilità 
per verifiche interne e responsabilità.

Autenticazione forte  Accesso protetto con due o più fattori (ad esempio, password + app/chiave). 
Riduce i rischi di accessi non autorizzati al gestionale.

Business Email Compromise (BEC)  Truffa via email con account compromessi o imitati per ottenere 
pagamenti o dati sensibili. Rilevante per Studi e clienti.

Crittografia end-to-end  Cifratura dei dati sia in transito sia a riposo: i contenuti sono leggibili solo da 
soggetti autorizzati.

Change management Il percorso che aiuta persone e organizzazioni ad affrontare l’introduzione di 
nuove tecnologie, riducendo le resistenze e accompagnando in modo graduale il cambiamento.

Dashboard predittiva Strumento digitale che, grazie ad algoritmi AI, elabora dati storici e fornisce 
previsioni e indicatori utili a supportare decisioni strategiche.

GDPR  Il regolamento sulla protezione dei dati dell’Unione Europea che stabilisce come devono essere 
raccolti, trattati e protetti i dati personali, con regole stringenti anche per Studi e consulenti.

Intelligenza Artificiale (IA) Tecnologia che consente ai sistemi di apprendere dai dati, analizzare 
informazioni e svolgere attività tipiche dell’intelligenza umana in modo automatizzato.

Isolamento tra tenant Separazione logica dei dati tra clienti/organizzazioni sullo stesso cloud. Evita 
commistioni tra ambienti diversi.

KPI (Key Performance Indicator)  Indicatori concreti che misurano le performance: tempo risparmiato, 
riduzione degli errori, produttività e qualità dei servizi al cliente.

Machine Learning Una tecnica dell’AI che consente ai sistemi di migliorare le proprie prestazioni 
analizzando grandi quantità di dati senza dover essere riprogrammati ogni volta.

NLP (Natural Language Processing)  Tecniche che comprendono e generano testo. Estraggono dati 
da PDF/email, abilitano ricerche semantiche e sintesi.

OCR (Optical Character Recognition)  Riconoscimento ottico dei caratteri: trasforma immagini/PDF 
in testo digitale, base per l’estrazione automatica dei dati.

Prompt Comando o istruzione che l’utente fornisce a un modello di AI (es. chat o assistente) per guidare 
l’elaborazione e ottenere l’output desiderato.

Riconciliazione bancaria (matching automatico) Abbinamento tra movimenti bancari e registrazioni 
contabili, gestendo tolleranze e casi uno-a-molti. 

ROI (Return on Investment)  Indicatore che misura il ritorno sugli investimenti. Negli Studi professionali 
include tempo risparmiato, minori errori e nuovi servizi al cliente.

RPA (Robotic Process Automation)  Automazione di compiti ripetitivi (scarico file, lettura PEC, 
archiviazione, aggiornamento scadenzari), spesso arricchita da AI.

Scenari what-if  Analisi che consentono di simulare diversi scenari futuri a partire da ipotesi alternative, 
per prevedere l’impatto delle decisioni strategiche.

Zero Trust  Modello di sicurezza che non “si fida” per impostazione predefinita: effettua verifica di 
identità, permessi e contesto d’accesso.
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•	 Osservatori.net

https://www.osservatori.net/comunicato/professionisti-e-innovazione-digitale/studi-
professionali-digitale-investimenti 

•	 Minsait.com

https://www.minsait.com/en/insights/artificial-intelligence-italy-2025-adoption-impacts-and-
prospects 

•	 Mckinsey.com

https://www.mckinsey.com/~/media/mckinsey/business%20functions/quantumblack/our%20
insights/the%20state%20of%20ai/2025/the-state-of-ai-how-organizations-are-rewiring-to-
capture-value_final.pdf 

https://www.mckinsey.com/capabilities/mckinsey-digital/our-insights/the-economic-potential-
of-generative-ai-the-next-productivity-frontier

•	 Mitsloan.mit.edu

https://mitsloan.mit.edu/ideas-made-to-matter/how-generative-ai-can-make-accountants-
more-productive 

•	 Gsb.stanford.edu

https://www.gsb.stanford.edu/insights/ai-reshaping-accounting-jobs-doing-boring-stuff 

•	 Docs.oracle.com

https://docs.oracle.com/en/cloud/saas/netsuite/ns-online-help/chapter_N595760.html 

•	 Deloitte.com

https://www.deloitte.com/us/en/services/audit-assurance/services/ai-in-finance-and-
accounting.html 

•	 Netsuite.com

https://www.netsuite.com/portal/resource/articles/accounting/ai-in-accounting.shtml 

•	 Accounting Today

https://www.accountingtoday.com/list/how-accounting-firms-use-technology-in-2025 

•	 Quotidianopiu.it

https://www.quotidianopiu.it/dettaglio/11006389/la-professione-del-commercialista-al-tempo-
dellintelligenza-artificiale 

•	 Fnlondon.com

https://www.fnlondon.com/articles/mha-completes-24m-acquisition-of-baker-tillys-european-
unit-af28ac8f 
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•	 KPMG

https://kpmg.com/kpmg-us/content/dam/kpmg/pdf/2023/kpmg-ai-in-audit-survey-report-
october-2023.pdf 

•	 Fiscoetasse.com

https://www.fiscoetasse.com/approfondimenti/16098-chatgpt-per-commercialisti-utilizzo-
professionale-dellintelligenza-artificiale.html 

•	 Ai4business.it

https://www.ai4business.it/intelligenza-artificiale/gartner-ai-generativa-tanto-clamore-poca-
spesa 

•	 Anitec-assiform.it

https://www.anitec-assinform.it/i-nostri-associati/aggiornamenti/comunicati/commercialisti-e-
ai-3-su-4-indicano-la-padronanza-degli-strumenti-di-intelligenza-artificiale-come-competenza-
imprescindibile-per-il-futuro-della-professione.kl 

•	 Verizon.com

https://www.verizon.com/business/resources/reports/2024-dbir-data-breach-investigations-
report.pdf 

•	 Mitsloan.mit.edu

https://mitsloan.mit.edu/ideas-made-to-matter/how-generative-ai-can-make-accountants-
more-productive 

•	 Agendadigitale.eu

https://www.agendadigitale.eu/documenti/ai-per-avvocati-e-commercialisti-ecco-gli-usi-e-le-
soluzioni-sul-mercato 

•	 Teamsystem.com

https://www.teamsystem.com/media/files/1578_CS_TeamSystem_Ricerca%20AI%20
Commercialisti_UNGDCEC%20e%20Euroconference.pdf 

•	 Highradius.com

https://www.highradius.com/finsider/fortune-500-financial-close-process 
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